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Fonti di riferimento 

1) D. Lgs. 33/2013 
2) L. 190/2012 
3) Linee Guida per l’avvio di un circuito collaborativo tra A.N.AC. Prefetture-UTG e Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di 

corruzione e l’attuazione della trasparenza amministrativa 
4) Linee Guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 

finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati (linee guida in materia di trattamento di 
dati personali, Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12.06.2014) 

5) Circolare n. 1/2014 Ministero Semplificazione e Pubblica Amministrazione. 
 

I contenuti del Programma. 

A seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 33/2013 avente ad oggetto il «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», la società capogruppo A.V.M. S.p.A. 
ha individuato, il Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo, quale Responsabile della Trasparenza. 
Al fine di dare attuazione al principio di trasparenza, definita dal nuovo D. Lgs. 33/2013 come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche” è stato approvato con deliberazioni 
dei Consigli di Amministrazione o Determina Amministratore Unico di ciascuna Società del gruppo, il “Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016” (“Programma”). 
Il programma definisce le misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 
vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai 
dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione. 
Le misure del Programma triennale sono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, 
del quale il Programma ne costituisce una sezione. Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello 
essenziale delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle regole, 
nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. Si tratta di due strumenti basilari nel sistema di prevenzione dei fenomeni 
di “mala amministrazione”. Difatti, attraverso il piano triennale vengono individuati i settori dell’attività istituzionale più esposti a 
rischio corruzione e sono individuate le conseguenti contromisure anche sul piano organizzativo. Con il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità vengono, invece, rese accessibili informazioni essenziali sui servizi erogati e i relativi costi sopportati. 
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Questo consente ai cittadini di esercitare un controllo diffuso sulla gestione delle risorse pubbliche e sul grado di efficienza 
raggiunto realizzando così una amministrazione aperta e al servizio del cittadino. 
 
Il Programma è stato predisposto in conformità alla normativa di cui alle fonti di riferimento. 
 
La redazione, l’aggiornamento e la pubblicazione del documento deve essere effettuata entro il 31 gennaio di ogni anno. 
 

Ambito di applicazione 
La predisposizione del Piano è richiesta anche agli enti di diritto privato sottoposti al controllo delle Autonomie territoriali e quindi 
alle società da queste partecipate.  
Per enti di diritto privato in controllo pubblico si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di beni e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni, sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2559 CC 
da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni anche in assenza 
di partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 
Le società partecipate direttamente e/o indirettamente dal Comune di Venezia, quindi, sono tenute alla pubblicazione dei dati 
indicati dall’art. 1, commi da 15 a 33 della L. 190/2012 limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto 
nazionale o dall’Unione europea, all’interno della sezione “amministrazione trasparente” . 
 

L’Accesso civico 
L'obbligo previsto dalla normativa vigente di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non deve 
essere motivata, è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, anche mediante compilazione di apposito “form on-
line” disponibile all’interno della pagina “Amministrazione Trasparente, accesso civico”. 
Le funzioni relative all’accesso civico potranno essere delegate dal Responsabile della Trasparenza ad altro dirigente 
espressamente individuato con atto formale; in tal caso, il potere sostitutivo di cui al comma 7 del presente articolo rimarrà in 
capo al Responsabile stesso. 
Il Responsabile della Trasparenza trasmette immediatamente la richiesta al Direttore competente o al relativo referente per la 
trasparenza, per l’istruttoria necessaria che deve effettuarsi entro e non oltre 7 giorni dal ricevimento della stessa. 
Nei casi in cui il Responsabile della Trasparenza, al termine dell’istruttoria di cui al comma precedente, constati l’omissione della 
pubblicazione di documenti, informazioni o dati, prevista per legge, invita tempestivamente il Dirigente competente, così come 
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individuato nell’Allegato A) del presente programma a voler, pubblicare nel sito il documento, l'informazione o il dato richiesto. La 
pubblicazione va effettuata entro trenta giorni dalla richiesta di accesso civico e va comunicata al richiedente l'avvenuta 
pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, il Responsabile della 
Trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis 
della L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di 
cui al comma 9-ter del medesimo articolo, provvede come descritto ai precedenti commi. 
La tutela del diritto di accesso civico è disciplinata dalle norme sul processo amministrativo (D. Lgs.2 luglio 2010, n. 104, così come 
modificato dal D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) a cui si fa espresso rinvio. 
La richiesta di accesso civico può comportare da parte del Responsabile della Trasparenza, nei casi di accertato e grave 
inadempimento, l'obbligo di segnalazione alla Direzione del Personale per la dirigenza. 

Gli atti della trasparenza: oggetto 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito istituzionale delle società del 
Gruppo www.avmspa.it, www.actv.it, www.velaspa.com, www.pmvspa.it un’apposita sezione denominata “Amministrazione 
trasparente. 
Al suo interno, organizzati in nove-sezioni, saranno contenuti i seguenti dati, informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria: 
• disposizioni generali 
• organizzazione 
• consulenti e collaboratori 
• personale  
• enti controllati 
• bandi di concorso 
• bandi gara e contratti 
• sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici   
• bilanci 

Caratteristica delle informazioni 

Le società sono tenute ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
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semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 
possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 
I documenti sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al D. 
Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D. Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e 
di rispettarne l’integrità. 
 

I soggetti della trasparenza: il responsabile e il dirigente 

Il responsabile della trasparenza: compiti 

Il Responsabile per la trasparenza: 
• svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
• provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
• controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 
• in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il 
responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione ai fini dell'attivazione delle altre forme di 
responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione; 
• cura per l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

I dirigenti 

I Direttori/Dirigenti delle Società del Gruppo espressamente individuati all’Allegato 1) del Programma sono responsabili in merito 
all’individuazione, elaborazione, richiesta di pubblicazione o pubblicazione medesima ed aggiornamento dei singoli dati di 
rispettiva competenza al fine di garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare nel rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge. 
I dirigenti del Gruppo adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato «A» del presente Programma; 
• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 
• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 
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l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. L’eventuale pubblicazione di atti non 
conformi agli originali comporta Responsabilità dirigenziale. 
I Dirigenti quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi pubblicati: 
• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 
• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 
• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione; 
• tempestivamente e comunque non oltre 3 giorni dalla loro efficacia; 
• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli 
atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine 
sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio, denominata “storico”; 
• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al D. Lgs. 82/2005 e saranno 
riutilizzabili ai sensi del D. Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 
l’integrità. 
 
La pubblicazione viene coordinata dalla Direzione Amministrazione finanza e controllo, funzione Affari Societari il cui Direttore è 
responsabile della tempestiva pubblicazione e deve adottare, di concerto con la direzione Sistemi informatici e telematici e Vela 
Spa, tutti gli accorgimenti necessari per favorire l’accesso da parte dell’utenza, e le modalità tecniche di pubblicazione, anche in 
funzione alle risorse disponibili, così come meglio descritte nel Programma nel rispetto delle norme vigenti. 

Limiti – tutela privacy 

La pubblicazione on-line delle informazioni avviene in conformità alle prescrizioni di legge in materia di trasparenza, con 
particolare riguardo a quelle di cui al D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e delle disposizioni in materia di riservatezza di dati personali 
(D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali), comprensive delle delibere dell’Autorità 
garante per la protezione dei dati personali, oltre che alle sopra citate linee guida.  

Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione 

Il Piano ha durata triennale e viene aggiornato. 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente sono pubblicati 
tempestivamente sui siti istituzionali delle Società e sono mantenuti costantemente aggiornati. 
La durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della 
normativa vigente, in cinque (5) anni che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di 
pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 
normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi di pubblicazione concernenti i 
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componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 
consulenza, per i quali si rinvia a quanto previsto dalla legge e specificato all’Allegato 2) del Programma. 
Ogni link della pagina Amministrazione trasparente presenta un archivio storico denominato “storico” dove vengono archiviati e 
conservati i dati superati. 

Pubblicità e formazione 

La Direzione Amministrazione Finanza e Controllo – funzione Affari Societari, di concerto con Ve.La. S.p.A., si farà carico di 
promuovere e diffondere i contenuti del Programma. 
I Direttori/Dirigenti espressamente individuati all’Allegato A) del Programma si faranno invece carico di diffondere i contenuti dei 
dati di rispettiva competenza, ogniqualvolta vengano pubblicati nuovi dati o intervengano modifiche significative. 

Sanzioni 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato 
ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
responsabili. 
A tal fine il nuovo sistema di Valutazione della Performance prevede apposito articolo di coordinamento e recepimento dei risultati 
del processo di controllo previsti dal presente Programma. 
Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D. Lgs. 33/2013. 
 
Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, 
nonché alle partecipazioni in società di diritto privato. 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della P.A. vigilante dei dati 
relativi a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della P.A., durata dell’impegno e onere 
gravante sul bilancio della p.a.; 
• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 
 

SANZIONE 
Divieto di erogare a favore degli enti somme a qualsivoglia titolo da 
parte della P.A. vigilante. 
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FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici 
o privati vigilati relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per: 
• componenti degli organi di indirizzo 
• soggetti titolari di incarico 

SANZIONE 
Divieto di erogare a favore di tali enti somme a qualsivoglia titolo 
da parte della P.A. vigilante 

 
Art. 46 Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa. 
 
 
 
 
 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Mancata predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 
 

SANZIONE 
• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della 
P.A.; 
• Valutazione ai fini della corresponsione: 
- della retribuzione accessoria di risultato; 
- della retribuzione accessoria collegata alla performance 
individuale del responsabile 
 
SANZIONE 
• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 
• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine della 
p.a.; 
• Valutazione ai fini della corresponsione: 
- della retribuzione accessoria di risultato; 
- della retribuzione accessoria collegata alla performance 
individuale del responsabile 

 
Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, comma 2: 
• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti 
estranei alla P.A., con indicazione della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato; 
• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali 
è previsto un compenso, con indicazione della ragione dell’incarico e 
dell’ammontare erogato. 

SANZIONE 
In caso di pagamento del corrispettivo: 
• responsabilità disciplinare; 
• applicazione di una sanzione pari alla somma corrisposta. 



 10 

 
Art. 47 Sanzioni per casi specifici 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui all’art. 14 
riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico, con 
riferimento a: 
• situazione patrimoniale complessiva del titolare dell’incarico; 
• titolarità di imprese; 
• partecipazioni azionarie, proprie, del coniuge e parenti entro il 
secondo grado di parentela; 
• compensi cui dà diritto la carica. 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, comma 2, 
relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico e alle società con riferimento a: 
• ragione sociale; 
• misura della partecipazione della P.A., durata dell’impegno e onere 
complessivo gravante sul bilancio della P.A.; 
• numero dei rappresentanti della P.A. negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo spettante ad essi; 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 
complessivo. 
 
FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 
Mancata comunicazione da parte degli amministratori societari ai propri 
soci pubblici dei dati relativi al proprio incarico, al relativo compenso e 
alle indennità di risultato percepite. 

SANZIONE** 
• Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
del responsabile della mancata comunicazione; 
• Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito internet 
dell’amministrazione o degli organismi interessati. 
** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 
aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 
giorno successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 
3). 
 
SANZIONE** 
Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
del responsabile della violazione. 
** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 
aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 
giorno successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 
3). 
 
 
 
 
 
SANZIONE** 
Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico 
degli amministratori societari. 
** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 
aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 
giorno successivo 
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Allegato 1 
 
 
 
 

Dato da pubblicare Dirigente Responsabile 
Disposizioni generali Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo 
Organizzazione  Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo 
Consulenti e collaboratori Direttore Legale ed Acquisti di Gruppo 
Personale Direttore Personale e Organizzazione di Gruppo 
Enti controllati Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo 
Bandi di concorso Direttore Personale e Organizzazione di Gruppo 
Bandi gara e contratti Direttore Legale ed Acquisti di Gruppo 
Sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo 
Bilanci Direttore Amministrazione Finanza e Controllo di Gruppo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Disposizioni 
generali 

Programma per 
la Trasparenza e 
l'Integrità 

DIAFC/AFFSO 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Programma per 
la Trasparenza e 
l'Integrità 

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo 
stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) 

Annuale  
(art. 10, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Atti generali DIAFF/AFFSO 
Art. 12, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

  
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Organizzazione 
Organi di 
indirizzo politico-
amministrativo 

DIPER/DIAFC 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Organi di 
indirizzo politico-
amministrativo 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 1, 
n. 5, L. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote 
di partecipazione 
 a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i  
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) (obbligo non previsto per i comuni con 
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Annuale 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi  
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) (obbligo non previsto per i 
comuni con  
popolazione inferiore ai 15000 abitanti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi  
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia 
della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone 
fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 
abitanti) 

Annuale 

Consulenti e 
collaboratori 

  

TUTTE LE 
DIREZIONI  

 
 

Art. 15, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 
o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 15, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, D.Lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 
14, D.Lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

Dirigenti 
(dirigenti non 
generali)  

DIPER 

Art. 15, c. 1, 
lett. a), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a 
soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono 
da includersi sia i  
dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a 
soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 10, c. 8, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali, e relativi compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 
39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 
39/2013 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013)  

Dirigenti  DIPER 

Art. 41, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

SSN - Dirigenti 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi e avvisi di selezione 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento 
degli incarichi di responsabile di dipartimento e di strutture 
semplici e complesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 41, c. 3, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di 
responsabile dipartimento e di strutture semplici e complesse a 
soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono 
da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di 
responsabile di dipartimento e di strutture semplici e complesse 
a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi  
sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 
diritto pubblico) 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e 
di struttura complessa: 

  

1) curriculum vitae  
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 
33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato  

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali (comprese le prestazioni svolte in regime 
intramurario), e relativi compensi  

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di concorso 

  

DIPER 

Art. 19, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione  

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei bandi 
espletati 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso 
dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno di essi, del 
numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

DIPER 

Art. 23, cc. 1 
e 2, D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 16, 
lett. d), L. n. 
190/2012 

Dati relativi alle 
procedure 
selettive 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera 

Tempestivo  

Per ciascuno dei provvedimenti: 

1) oggetto 

2) eventuale spesa prevista 

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento 

Società 
partecipate 

DIPER 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Società 
partecipate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
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DIREZIONE 
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OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 22, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
ex (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

ex (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
ex (art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 22, c. 3, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli 
organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto 
privato 
controllati 

DIAFC/AFFSO 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
(da pubblicare in 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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  tabelle) Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 
33/2013) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

 

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 
39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(ex art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013)  

Art. 20, c. 3, 
D.Lgs. n. 
39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(ex art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013)  

 
Art. 22, c. 3, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 
dirigenziali, di collaborazione o consulenza  

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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Rappresentazione 
grafica 

 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(ex art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Bandi di gara e 
contratti 

  DILEG 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 63, 66, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avviso di 
preinformazione 

Avviso di preinformazione 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Delibera a 
contrarre 

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un bando di gara 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 
Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 122, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi ed 
inviti 
 
 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia 
comunitaria 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 124, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture 
sottosoglia comunitaria 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia 
comunitaria 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 
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Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 66, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture 
soprasoglia comunitaria 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 206, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori 
speciali 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 65, 66, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sui risultati 
della procedura 
di affidamento 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Artt. 66, 223, 
D.Lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sistema di 
qualificazione  

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione - settori speciali 

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 
previste dal D.Lgs. n. 

163/2006 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Informazioni 
sulle singole 
procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

(da pubblicare 
secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei 

dati ai sensi 
dell'art. 1, 

comma 32, della 
Legge n. 

190/2012", 
adottate con 

Comunicato del 
Presidente 

dell'AVCP del 22 
maggio 2013) 

Struttura proponente Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Oggetto del bando Tempestivo 

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Procedura di scelta del contraente Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento 

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Aggiudicatario Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo di aggiudicazione Tempestivo 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Importo delle somme liquidate  Tempestivo 

Art. 1, c. 32, 
L. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento,  
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(ex art. 1, c. 32, L. n. 

190/2012) 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

Criteri e 
modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi,  
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Atti di 
concessione 

TUTTE LE 
DIREZIONI 

Art. 26, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Atti di 
concessione 

(da pubblicare in 
tabelle creando 
un collegamento 

con la pagina 
nella quale sono 
riportati i dati 

dei relativi 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno:   

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di dati 
da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni 
relative allo 

stato di salute e 
alla situazione di 

disagio 
economico-
sociale degli 

interessati, come 
previsto dall'art. 

26, c. 4, del 
d.lgs. n. 
33/2013) 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  

(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), 
D.Lgs. n. 
33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(ex art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 
33/2013) 

  
Art. 27, c. 2, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(ex art. 27, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 

O 
Art. 1, d.P.R. 
n. 118/2000 

Albo dei 
beneficiari 

Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati 
erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, 
crediti, sussidi e benefici di natura economica a carico dei 
rispettivi bilanci 

Annuale 
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DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

LIVELLO 1 
(MACROFAMIGLIE) 

DENOMINAZIONE 
SOTTO-SEZIONE 

2 LIVELLO 
(TIPOLOGIE DI 

DATI) 

DIREZIONE 
INTERESSATA 

RIFERIMENTO 
NORMATIVO 

DENOMINAZIONE 
DEL SINGOLO 

OBBLIGO 
CONTENUTI DELL'OBBLIGO AGGIORNAMENTO 

Bilanci 
Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

DIAFC/CONGE 

Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, 
L. n. 
190/2012 
Art. 32, c. 2, 
L. n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 
26/04/2011 

Bilancio 
preventivo 

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 15, 
L. n. 90/2012 
Art. 32, c. 2, 
L. n. 69/2009 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 
26/04/2011 

Bilancio 
consuntivo 

Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti - 
Accesso civico 

  DIAFC/AFFSO 

Art. 5, c. 1, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 4, 
D.Lgs. n. 
33/2013 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

 

 


